
diante in tervista dei conduttori delle aziende e con la compilazione del
l ’apposito modello di rilevazione illustrato  in precedenza (1).

Nelle istruzioni prelim inari agli in tervistatori si sono suggeriti par
ticolari accorgimenti psicologici per vincere la diffusa e, in alcuni casi, 
forte diffidenza degli agricoltori, specie nel confronto di chi, anche se 
indirettam ente, rappresenta enti pubblici.

Si è cercato innanzitutto  di evitare per quanto possibile dom ande 
suscettibili di alim entare tale diffidenza; si è cercato inoltre di differen
ziare il tono del colloquio rispetto  a quello troppo frequentem ente adot
tato  da chi considera i contadini ad un  livello sociale e culturale infe
riore. Al tono dimesso e com prensivo degli in terv istatori si può infatti 
a ttribu ire  una buona p arte  del m erito  per il successo ottenuto.

Un altro  pericolo consisteva nella tendenza ancora m olto diffusa 
tra  gli agricoltori di so ttovalutare o viceversa sopravvalutare nella di
chiarazione taluni dati (ad  esempio le produzioni o p er a ltro  verso le 
spese). Nei casi in cui i dati apparivano m olto diversi rispetto  alle 
m edie zonali l'in terv istatore richiedeva i motivi, anche tecnici, degli 
scarti. In  tal modo si sono o ttenu ti dati generalm ente m olto attendibili, 
come è risu lta to  dai controlli successivam ente eseguiti.

2 .1 .4 . Controlli ed elaborazioni dei dati.

Il prim o controllo, eseguito im m ediatam ente dall’ufficio provinciale 
di coordinam ento, riguardava la conform ità dell'azienda in terv istata  allo 
s tra to  e alle ca ratteristiche indicate.

A ccettata l ’intervista, con riserva dei successivi controlli riguar
danti il contenuto, l’ufficio provinciale provvedeva a num erare il que
stionario  e ad iscriverlo in un apposito  registro. Il questionario  veniva 
quindi inviato all’IRES, presso cui si provvedeva ad un prim o controllo, 
a tavolino, sulla com piutezza e sulla coerenza dei dati rilevati.

Successivamente, p er un certo  num ero di questionari scelti casual
m ente, si procedeva ad  un u lterio re controllo, eseguito d irettam ente da 
un ricercatore qualificato nelle stesse aziende (2). Tale procedura ha 
richiesto un  notevole im pegno da p arte  dei ricercatori dell’IRES, m a è 
risu lta ta  m olto utile, sia per la elim inazione di eventuali errori, sia per

( D I  suddetti gruppi provinciali sono stati costituiti in provincia di Alessandria dal 
CEDRES, in provincia di Asti dal GRES e nelle altre province direttamente dalle Ammi
nistrazioni Provinciali. Ogni intervistatore è stato adeguatamente istruito e fornito di un 
piccolo manualetto per la compilazione del modello.

(2) I controlli «sul campo» hanno interessato circa il 10% delle aziende rilevate.
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